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LUCA MARAGLIANO

P rogetto termovaloriz-
zatore, dopo la com-
missione in Regione i 
comitati civici torna-

no sulle barricate. Non si pla-
ca, in Val Bormida come nel re-
sto della regione, la discussio-
ne intorno al progetto per la 
realizzazione del nuovo ince-
neritore, questa settimana al 
centro della commissione Am-
biente e Territorio convocata 
con  urgenza  su  richiesta  
dell’opposizione regionale. A 
ribadire dubbi e perplessità 
sulla  realizzazione  dell’im-
pianto e sull’iter, oltre ai grup-
pi di opposizione, sono stati 
ancora una volta i comitati di 
cittadini che si oppongono al 
progetto. 

«Ancora una volta non ab-
biamo avuto risposte – spiega-
no i portavoce di Rete Liguria 
Bene Comune –. Non abbia-
mo però nemmeno ricevuto 
domande, da parte dei rappre-
sentanti della maggioranza re-
gionale, sulle motivazioni per 
cui la Rete Liguria e il Coordi-
namento No Inceneritore in 
Val Bormida erano presenti, 
rappresentando la volontà di 
migliaia di cittadini. Perciò i 
comitati e le associazioni ligu-
ri ribadiscono, ancora una vol-
ta, che l’incenerimento dei ri-
fiuti, anche se effettuato da 
termovalorizzatori di ultima 
generazione, rilascia comun-
que inquinanti molto dannosi 
per la salute e per l’ambiente, 
e che l’economia circolare ri-
mane l’unica soluzione possi-
bile». Da qui, una nuova ri-
chiesta di ascolto verso i terri-
tori, e soprattutto di un più 
ampio dibattito pubblico, che 
apra alle comunità delle aree 
indicate  come possibili  per  
l’insediamento dell’impianto 
di fine ciclo dei rifiuti. «Esigia-
mo che, nel caso in cui si deci-
da di portare avanti la costru-
zione di un impianto di incene-
rimento sul territorio ligure 
(che sia Ferrania o Scarpino), 
venga rispettato il  dibattito 
pubblico – concludono i porta-

voce dei comitati –, quale stru-
mento di partecipazione nelle 
fasi di programmazione e pro-
gettazione di opere pubbliche 
di particolare rilevanza, con il 
coinvolgimento  preventivo  
delle comunità interessate». 

Una posizione confermata 
dal Coordinamento No Ince-
neritore in Val Bormida, che 
ha ribadito come quella dei co-
mitati non sia «solo una prote-
sta, ma una motivata e totale 
opposizione tecnica, etica, so-
ciale e sanitaria alla costruzio-
ne di un inceneritore». Criti-
che e posizioni contrarie fatte 
proprie anche dai gruppi di op-
posizione che non hanno na-
scosto la loro preoccupazio-
ne, e che sottolineano come la 
bilancia sembri pendere con-
cretamente verso le aree della 
Val Bormida. «Dopo rinvii di 
oltre dieci mesi su questo avvi-
so pubblico, ora la giunta re-
gionale ha una gran premura 
– dice il consigliere regionale 
Pd Roberto Arboscello –, tan-
to da non consentire ad Amiu 
di fare le valutazioni che ave-
va chiesto di fare». —
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Sarà attivo anche la prossima settimana, in Val Bormida, 
il punto prelievi mobile dell’Asl 2. «Sono previste cinque 
tappe per effettuare gli esami del sangue». Il punto prelie-
vi sarà attivo lunedì 9 ad Altare, quindi il 10 a Osiglia, 
l’11 a Cengio, il 12 a Pallare e il 13 a Murialdo. L.MA. —

CAIRO M. 

Nuove barriere antialluvione 
installate per proteggere la se-
de della Croce Bianca di Cai-
ro. Questo l’intervento messo 
in campo, e già pienamente 
operativo da questa settima-
na, a difesa della sede della 
pubblica  assistenza  cittadi-
na: un intervento ritenuto ne-
cessario e non più rimandabi-
le, visti i gravi danneggiamen-
ti e le problematiche che la se-
de della pubblica assistenza 
(in via Cortemilia, affacciata 
proprio sul Bormida) ha dovu-
to registrare nelle ultime due 
alluvioni, che hanno colpito 
la città a distanza di soli 11 
mesi l’una dall’altra. 

«Le barriere sono state in-
stallate – ha spiegato l’asses-
sore ai Lavori Pubblici del 
Comune di Cairo, Fabrizio 
Ghione –, ma, lo dico con 
una speranza semplice, qua-
si scaramantica: che non deb-
bano mai servire. Certe im-
magini non si possono pur-
troppo dimenticare: l’acqua 
che sale, la paura, il fango 
ovunque e poi la conta dei 
danni. Queste barriere non 
sono dunque  “un’opera  in  
più”, ma un gesto di pruden-
za, di rispetto per quello che 
abbiamo già vissuto e di re-
sponsabilità verso chi lavora 
e frequenta questi spazi. Pre-
venire  non  fa  notizia  ma,  
quando arriva l’emergenza, 
fa la differenza». Un inter-
vento di prevenzione, que-
sto, che segue a distanza di 

poco più di un mese l’annun-
cio di un prossimo piano di 
difesa per lo spondale  del  
Bormida sul  tratto  urbano 
lungo Corso Dante (dunque 
poco più a monte rispetto al-
la  stessa  sede  della  Croce  
Bianca), altro punto tra quel-
li maggiormente a rischio in 
caso di esondazione, dove si 
trovano molti edifici strategi-
ci per il territorio, tra cui la 
scuola elementare, l’ospeda-
le, il comando di Polizia mu-
nicipale e il magazzino co-
munale. Lavori che verran-
no realizzati in convenzione 
dalla società Cave Marchi-
sio, che ha confermato la pro-
pria disponibilità ad assolve-
re, con questi, gli obblighi 
contributivi dovuti al Comu-
ne. «La frequenza e l’intensi-
tà dei fenomeni hanno impo-
sto l’adozione di interventi 
strutturali per la mitigazio-
ne del rischio – ha spiegato il 
sindaco, Paolo Lambertini –. 
Con il supporto dell’ufficio 
tecnico, abbiamo individua-
to quale intervento priorita-
rio l’innalzamento e il poten-
ziamento dell’attuale muro 
parapetto  di  delimitazione  
del fiume su Corso Dante». 

Nuovi passi avanti, dunque, 
per  superare  gli  strascichi  
dell’emergenza che ha dura-
mente colpito la città, e a fron-
te della quale, il 20 gennaio 
scorso, il Consiglio dei Mini-
stri ha anche riconosciuto per 
Cairo, Carcare e Dego lo stato 
di emergenza. L. MA. —
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Resta alta l’attenzione in Val Bormida dei Comitati del No all’inceneritore ligure

I Comitati dei cittadini dopo la commissione: “Dalla Regione nessuna risposta
Ogni scelta deve passare dal dibattito pubblico”. La Val Bormida resta in pole

Inceneritore, battaglia aperta
“Il nostro no è tecnico ed etico”

IL CASO

Prelievi, torna il camper Asl

DA ALTARE A MURIALDO

Le nuove barriere anti-alluvione sono già state installate

cairo, dopo i danni delle recenti emergenze

Barriere antialluvione
per protegge la sede
della Croce Bianca
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